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«L'Oscar? L'avrei voluto tra trentanni» 
• i ROMA. «L'Oscar alla car-
nera7 Un bel traguardo. Ma a . 
dir la venta speravo di arrivarci 
tra venti, trentanni:..». Fellini " 
ironico, Fellini sfuggente, Felli-
ni bugiardo, Fellini malato. " 
Zoppica leggermente, cammi
na a fatica Fa finta per non an
dare a ritirare l'Oscar? Chi lo 
conosce da anni giura di si, chi 
lo incontra per la prima volta ci 
crede, gli piace questa stan
chezza permeata di tanta vita
lità, questo sottrarsi ai chiasso
si rituali dello spettacolo. Lui lo 
fa con disagio: «Sto male sia se • 
vado ai festeggiamenti, sia se-'.* 
non ci vado. Nel primo caso mi > 
sento cosi stralunato, mi sem- . 
bra di dover rispondere a chis-.' 
sa quali aspettative, nel secon- -' 
do mi sento profondamente • 
ingrato, penso a tutte queste :< 
persone che mi dimostrano il f 
loro interesse e il loro affetto, ';., 
che magari mi giudicano snob, ! 
arrogante, un po' pagliaccio, .' 
ma che ci posso fare? Alla fine • •• 
somauzzo per davvero. Mi sen- ? 
lo male sul seno. Chissà se in '":; 
queste condizioni riuscirò ad •' 
andare a Los Angeles». .>• ' • • • ;i • 

Intervistare Fellini non è fa-
Cile. Non perché il regista 
(guai a chiamarlo Maestro, ri- ; 
schia di arrabbiarsi per davve
ro) non ti metta a tuo agio, an- '."' 
zi. Pasta che scatti la scintilla . 
del rapporto autentico ed è 
una conversazione che si vor- . 
rebbe non finire mai, un in-
contro in cui le domande di ' 
prammatica sembrano una ' 
stupida interpunzione all'Inter- ' 
no di un flusso vitale. Etichette '. 
per ingabbiare pensieri ed 
emozioni che chiedono di % 
scorrere, di vivere, con tutto il ', 
loro portato di bello e di brut- ••;• 
to, di sublime e di meschino, di " 
grande e di piccolo; di gioco e ' 
di serietà. Un fiume che vuole '. 
scivolare senza argini e senza 
dighe, ora ingrossarsi; ora fret' *-
foiosamente creare gorghi, ora '" '' 
placidamente distendersi in ) 
q&iche^iaga^" •'::•::;v:, ,vW :^ 

L'entusiasmo, l'interesse 
che si ,è creato attorno, a lui lo . 
lascia giocondamente sorpre
so. •Guarda (anche il tu è rigo
rosamente obbligatorio con 
Fellini n.d.r.) che io ho avuto 
la fortuna di diventare popola
re subito, ma più come perso
naggio che per i miei film lo 
credo che alla fine molte per
sone subiscano un richiamo 
che forse, è condizionato da 
una sfumatura di diffidenza, lo 
prendo spesso i taxi dal mo
mento che non ho più la mac
china, praticamente conosco 
tutti I tassisti di Roma. Mi sledo 
davanti perché mi pface chiac-
cherarc con la gente. Beh, non 
c'è volta che II tassista di turno 
non mi dica "Adotto, ieri sera 
ho rivisto Fellini 8 e mezzo, mi 
fija m'aveva fatto 'na testa, sa, ' 
mi fija va all'università, fa giuri
sprudenza, legge, studia, ma io 
nun cc'iò capito gnente n'an-
tra verta. Ma che vor di?" Pero 
lo dicono con stupita ammira
zione, con affetto». Che vuol 
dire? Domanda impertinente, 
ma neppure tanto riservata ai 
semplici, se l'Itinerario critico • 
di Fellini non è stato dei più fa
cili. La sua dichiarata estranei- ; 
tà alle ideologie, da quella cat- ; 
tolica a quella marxista, la sua 
fuga dalle gabbie e dalle defi
nizioni, il suo cinema •disim
pegnato» In epoche in cui sem
brava che la rivoluzione si po-

L'Oscar alla carriera? Un bel traguardo, 
ma avrei sperato di raggiungerlo tra ven- > 
ti, trenta anni. E tutte queste celebrazio
ni che mi avete regalato! Non ho più bi-, 
sogno di morire, sono già immortale. Mi ': 
sento un po' un sopravvissuto» Si na
sconde dietro la proverbiale ironia, Fe
derico Fellini, al quale il gotha del cine

ma americano decreta l'assegnazione 
di un'altra statuetta. Ma non riesce a 
smuoverlo dalla riluttanza a : partire. 
Chissà se andrà. Fellini non ama le cele
brazioni. Ora ci si è messa anche un'ar
trosi cervicale «ho somatizzato», giura 
La venta è che l'unica cosa che lo inte
ressa davvero è fare film 

M A T I L M PASSA 

tesse fare con la pellicola, lo 
avevano portato a incompren
sioni giudizi duri, sopratutto 
da parte di critici della sinistra. 
O a polemiche furenti con le 
femministe. Lo ricorda senza 

: alcun rancore, senza sorprese. • 
come un'inevitabile scotto da ' 
pagare per conservare una li-

: berta senza limiti nel contatto ; 
: con se stesso. >Che vuoi sono ;. 
vissuto attraverso il cinema, : 
protetto da questo lavoro fan
tastico, in cui decidevo io la 

• forma dei miei desideri. Ho . 
' consumato un'esistenza . in-
ventata e questo mi ha dato un ' 

; senso di latitanza, un distacco 
che forse s! è tramutato anche ', 

j in una mancanza di responsa-
- billtà». Ma cos'è la responsabi- • 
: lità per Fellini? «Un'ammacca- • 
• tura dell'educazione cattoll-
cheggiante che ti fa sentire 
sempre in colpa, sempre a fare 

la cosa sbagliata La vera re
sponsabilità, ovviamente, 
guarda alla totalità della vita, è 
quella verso se stessi. Assume- •' 
rese stessi, non in senso indivi- ••••; 
dualistico, ma come essere ' ' 
umano libero e pensante del 

. quale prendersi cura. Riuscire : 
; a fare delle proprie ferite, delle 
sofferenze, il materiale di un ;' 
racconto, anche1 'spudorato,,' 

: anche compiaciuto, un apolo- ' ; 
go che non lasci fuori nulla. . 
Accade alchemlcarnente, per • 
vocazione, è la missione rico-
nosciutaall'artista», v-, ,--••>•'.. 

Non si spiegherebbe altri- i 
menti il successo di Fellini in 
America, in Giappone, ovun- £ 
que. «SI, mi sono sempre mol- ) 
, to sorpreso del fatto che i giap- _'. 
ponesl si commuovano tanto '• 
per Amarcord, anche se è ab-.;:." 
bastanza ovvio che alcuni 
eventi, come la morte della 

mamma, siano commoventi in 
ogni parte del mondo» Natu
ralmente il problema non e 
questo, sono le forme della co
municazióne che riescono a 
far cadere le barriere costituite 
da culture cosi diverse. La for
ma di Fellini è il cinema, natu
ralmente'imboccato, per ne
cessità e per caso. Eppure cosi 
pervicacemente ' soggettivo 
nelle sue espressioni da ren
derlo tanto-diverso dall'idea di 
regista «professionista» -alla 
quale ci ha abituato il cinema 
di mestiere. «Certo che mi con
sidero un professionista. Un, 
vero professionista. Ma davve
ro non l'ho dimostrato? Quan
to mi piacerebbe; fare // conte 
di Montecrisloì. Ma non mi ca
pita mai. I produttori, i com
mittenti, forse pensano' che io 
abbia bisogno di un'identifica-
zione appassionata con le co

se che creo A volte nmpiango 
di non fare mai film che richia
mino soltanto la mia abilità di 
cineasta nel senso più umile 
della parola». 

È proprio l'identifica/ione 
che lo porta ad abbandonare 
la sua creatura non appena 
terminata Un vezzo anche 
questo? Una mascherina abil
mente fabbricata per non do
ver più parlare dei suoi film 
una volta finito il montaggio? 
•Già non amo parlare del con
tenuto dei film prima di farli. 
Figuriamoci rivederli dopo! Pa-

'; role. Mi sembra che ci abban-
'; doniamo a delle chiacchere 
i, goffe quando annunciamo i 
J, progetti. Un vero creatore non 
, sa mai quel che vuol fare, ha 
;.' un'idea vaga che si sviluppa 
";. nel corso del tempo. Poi, 
; quando tutto è finito, si conge-
••'• da da essi. Non rivedo mai i 
> miei film, cosi come evito di 
,- guardarmi allo specchio. Non 

.'••; ho proprio la curiosità di rive-
;,:; derli, quasi si trattasse di una 
• ' compiaciuta rivisitazione di 

stagioni irraggiungibili, qual-
' cosa che non puoi più modifi-

>;' care. Ha la stessa inutilità del 
'.. contemplare le fotografie che 
• ti ritraggono, lo non conservo 

,'•;'• nulla perché mi sembra di por-
v tare tutto con me. Lo stesso va

le per il corpo. Che bisogno c'è 
di guardarsi il corpo7 Uno il 

Qui accanto 
Feumi 
baciato 
dall'attrice 
Julie 
Andrews -
durante 
la consegna 
dell'Oscar 
per il film 
«Fellini 8»» 
Sopra 
il regista 
sul set 
de «I Clown» 

corpo ce l'ha, ci vive dentro ed 
e già sufficiente». Non sarà 
paura di vederlo invecchiare7 

•Ma, l'età e una cosa strana 
Quando ho compiuto 70 anni, 
ormai qualche tempo fa, ho 
avuto la sensazione di averli 
sempre avuti, di essere stato 
contemporaneamente tutte le 
età della mia vita. Sono ancora 
un adolescente, non mi sono 

; mai evoluto, non capisco che 
£ vuol dire evolversi, mi piace 
;•;. pensare anche all'incorreggi-
: bilità di certi miei errori, di cer-
'', te mie nevrosi». .:'$•• : .>.» .".•%.»-' 
. Non ha mai avuto paura di 

;. consumarsi in questo gioco tra 
- cinema e finzione perché non 
••*• c'è confine tra i due mondi. Vi-
":'•• vere, per Fellini, è stare dietro 

la macchina da presa. Non è 
' u n intellettuale, o almeno ha 
v sempre negato di esserlo. Te-
?> me la musica (troppo coinvol-
• gente), coltiva qualche tenace 
>•; passione letteraria (Pinocchio, 
•; Kafka, Dickens, Poe, i miti, le 
V fiabe...) non va quasi mai al ci-
•;• nema. «Salvo qualche proie-
'•', zione privata che, peraltro, mi 
-' suscita un enorme imbarazzo. 
:..: Sto 11 tutto il tempo a pensare 
.'. che cosa posso dire percom-
• • piacere * comunque . l'autore, 
:;'- per non sottrarmi a quello che 

si aspettano da me, poi magari 
mi coinvolgo un attimo sull'a

spetto tecnico di una certa sce
na, e alla fine mi distraggo e 
non so più neppure cosa ho vi
sto Una condizione davvero 
faticosa. Non capisco come 
facciano i cnuci a dare subito 1 
loro giudizi» Insomma, un tipo 
di artista che sembra alimen
tarsi di sola immagine, di sua 
immagine, come Mozart di so
la musica7 Si ferma sorriden
do, con Tana di scrutarti come 
se volessi prenderlo in giro 
•Mica mi dispiace il paragone»1 

Ma, allora, con che cosa si di
verte, Fellini7 Cosa gli mette al
legra7 «Fare cinema, e che al
tro7 Mi piace vedere che tutti ' 
mi credono un capo «• davvero 
fanno quello che cerco» Si en
tusiasmano anche gli attori a 
lavorare con lui se è vero che 
da "qnalslàsi parte del 'gioite' 
fioccano i desiden- ah Fellini' 
Anche Madonna farebbe follie 
per un film con Federico. «Ma-
donnal Che brava'. Come pe
sce ad amministrare la sua ' 
provocazione, programmata 
come un consiglio di ammini
strazione1 E come si è presa 
gioco di Baudo e di tutti gli altn 
in quel programma televisivo 
Da restare incantati. SI, la tele
visione la guardo, è un modo 
per renderci conto del nostro 
inguanblle bisogno di appros
simazione, che a sembra di 

- dover esibire come una virtù, 
•' una qualità nazionale. Forse 
' bisognerebbe • fare « qualcosa 
' per migliorarla, ma poi nello 

' - stesso momento in cui lo dici 
';,.hai voglia di contraddirti e din- -
. nunciare, perché l'enunciazio-
: ne di qualsiasi intenzione o 
: programma va sicuramente a 

: ' incoraggiare il vaniloquio ge-
* nerale. Ci vorrebbe una rivolu-
- • zione come quella dei magi-
",- strati delle "mani pulite". Un 
; pool di intellettuali e di artisti 
;,J; Una specie j di • operazione 
*u "menti pulite". Ma avremmo 
S, bisogno anche noi di un Di 
'/• Pietro, con quella bella faccia. 

Proprio la faccia chiara e te-
•',. starda di quest'incredibile Ita-
';. lia che riesce a partorire i più 
'' pervicaci malfattori, i più ipo

criti chierichetti e poi all'im-
". prowiso fa la rivoluzione con 
•I un fatale e (speriamo) inarre

stabile signor "nessuno". Entu
siasmante». 

Finalmente a Napoli 
un terremoto buono 
Giudiri, proseguite 

ANTONIO SASSOLINO 

a pentola napoletana e meridionale 6 stata fi
nalmente scoperchiata. È avvenuto in ritardo 
rispetto a Milano, ma adesso l'acqua bollente 
fuoriesce improvvisa e tumultuosa. Scoppia 
tutto assieme, proprio perché prima era tutto 
più compresso.. "- •••••":•.. • ••--.• . 

È un terremoto giudiziario e politico. A dif
ferenza del sisma dell'80, è dunque un terre
moto buono. A tremare, questa volta, non so
no le case dei cittadini. Sono i palazzi del po
tere, del rapporto tra politica ed affari, dei le-

' gami tra politica e camorra. Le prime scosse 
sono arrivate da fuori Napoli. La scossa di Bo
logna ha portato all'arresto dell'imprenditore 
irpino Michele De Mita. La scossa di Foggia ha 
portato alla richiesta di autorizzazione a pro
cedere e perfino dell'arresto per Pomicino. 
Erano le prime avvisaglie, le onde di avvicina
mento all'epicentro vero del terremoto. -.-.• 

È solo adesso, con le inchieste aperte dalla 
magistratura napoletana, che si apre davvero 
il capitolo della grande corruzione meridiona-

Noi salutiamo positivamente il coraggioso e 
serio lavoro dei giudici, impegnati nella deci
frazione di una enorme mappa del malaffare. 
A loro, e al nuovo clima civile che si è creato 
in tutto il paese negli ultimi mesi, spetta il me
nto principale. Sia poi consentito di ricordare 
che se oggi viene squadernata agli occhi degli 
italiani la verità sulla natura e sulla sostanza 
del potere napoletano ciò è dovuto anche alla 
nostra costante iniziativa.ad un quotidiano 
impegno di denuncia e di lotta politica. Fino 
alla predisposizione di documentati dossier 
portati all'attenzione della Procura della Re
pubblica. Non siamo stati passivi e timorosi 
spettatori di quello che poteva succedere e 
che per molti anni, nel vecchio clima dell'Ita
lia pre-'89. non è successo. Non siamo rimasti 
arroccati nella indifendibile difesa di un vec
chio e indistinto «sistema dei partiti». Siamo 
stati protagonisti di una battaglia tesa a rom
pere quel muro del potere meridionale che è 
stalo ed è tanta parte del potere nazionale. 
Perché alla Milano capitale ideologica, politi
ca e materiale del craxismo è stata esattamen
te corrispondente Napoli come capitale ideo
logica, politica e materiale del potere demo
cristiano nelle sue varie forme. Dal vecchio 
«gravissimo»-a.quel.moderno «pomk-inismo» 
che e stata la fase più alta e degradata del 
clientelismo : di Stato e della privatizzazione 
della cosa pubblica. <•, • -' ,,„,-. 

ono ora le inchieste a svelare, penalmente, la 
realta politica e la cupola degli affari. 11 cuore 
del sistema è stato il partito unico della spesa 
pubblica. Quasi un regime orientale. Con i di
versi partiti di governo, e soprattutto De e Psi, 
che via via perdevano la loro singola autono
mia. Discutevano e litigavano ma più come 
pezzi organici e correnti inteme di un unico 
super-partito che come distinte realtà. È in ra
gione di quel meccanismo che ci sono stati, a 
Napoli e a Roma.govemi instabili, che durava
no in media meno di un anno, e governanti 
ferreamente stabili. Sempre gli stessi, sempre 
le stesse facce . . • • - ' - ; . - ..;,-:.-."• ^,. v. 

Questo immarcescibile sistema deve ora 
crollare È questa la condizione per poterTico-
struire politicamente e moralmente. Ad.ognu-
no spetta di fare la sua parte. Ai giudici, innan
zitutto, verso i quali piena è la nostra stima e 
fiducia. Tocca loro verificare anche se sono 
fondate le accuse di alcuni inquisiti tendenti a 
coinvolgere in qualche modo esponenti delia 
nostra parte politica. ' Vadano comunque 
avanti, attraverso il rigoroso accertamento di 
ogni fatto e senza guardare in faccia a nessu
no Ma è anche e molto alla politica, ad una 
politica degna di questo nome, fondata su va
lori e ideali e non sul potere in sé, che spetta 
di fare la sua parte. Napoli è stata massacrata 
da una classe dirigente in gran parte priva di 
scupoli Ma Napoli, per la sua storia, per le sue 
energie sociali e culturali, si merita un altro 
destino Spetta alle forze migliori della città 
farlo nascere con le proprie mani, pietra su 
pietra „ , - • , ' ? • 
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Cerano una volta i divi della canzone... 
M Ricordate il tempo in 
cui «la canzone» nempiva da 
sola le serate televisive, i can
tanti erano i divi dell'audien
ce e le manifestazioni canore ' 
imperversavano vincenti nei ' 
palinsesti? lo lo ricordo b e 
nissimo. Non è più cosi: la ' 
canzone, tranne sporadiche , 
eccezioni legate' a qualche : -
grossa personalità musicale, 
è quasi tollerata dal video e ', 
le sagre, esclusa S. Remo, '• 
scarseggiano. Se togliamo ; 
San Scemo, parodìa del testi- ;:-. 
vai, è tutto un karaoke e cioè -, 
un cantare su una base, un 
faldate che sa di triste onani-
smoda naufraghi. 

Insoma la canzone sem
bra non rappresentarci più. t 
Che sarà? Dov'è finita la forza : 
della musica pop? Era una '• 

' forza evocativa che in molti • • 
abbiamo giudicato trainante. 
Anche quelli della Peugeot, -w 

Esempio: < prendiamo - un : 
suggestivo sottofondo come ' 
il leit motiv di Un uomo, una 

donna, il film di Lelouch. Og
gi lo usa appunto la nota fab
brica francese di auto per ; 
pubblicizzare il modelo 306 • 
pensando: con quella musi- : 
ca il consumatore tornerà a 
considerare l'auto come pro
tagonista della nostra vita e -
come nel ruffianissimo film V 
citato - anche nei nostri 
amori. Erore (con una erre, '.-: 
come dicono a Roma sortoli-
neando proprio con un erro- >•''• 
re la gravità del concetto): ' 
ascoltando Un uomo, una 
donna una larga fascia di 
mercato pensa si all'automo- • 
bile, ma alla Ford Mustang < 
che sponsorizzò, neanche : 
troppo occultamente il film ' ; 
sentimentale e rallystico. o 
Questo per dire che la me- 5 
moria musicale ancora esiste ' 
e condiziona. Ma. se conti- ;-: 
nua cosi, non avrà ricambio • 
con tutti questi che praticano '•• '•'• 
il vizietto solitario del karao- " 

ENRICO VAINE 

ke e ncantano il già cantato 
affezionandosi più a se stessi 
che ai miti musicali. Io inve
ce, come • tanti, se guido 
ascoltante il motivo de Un 
uomo, una donna penso di 
essere al volante di quel favo
loso modello Ford degli sput
tanati anni 60 e, sognando, 
sono capace, vittima della 
suggestione, di meravigliarmi 
nel non incontrare AnoukAi-
mé. -:,.s •--••:" ••SK.-'"' ;,:y •::• 

L'ho già detto altre volte: 
credo nel valore storico-do
cumentario e anche cultura
le della musica leggera che 
tanto 'leggera poi non è. 
Un'analisi musicale anche 
non, troppo precisa ci può 
aiutare a capire il passato e 
persino il complicato presen
te. Le canzoni insomma ci 
aiutano a chiarire tante situa
zioni. Prendiamo gli anni 40, ' 
anni in cui la canzone non : 
aveva molti rivali sul piano 

della comunicazione L'Italia 
, andò in guerra cantando 
' Mamma ritomo ancor nella 
. casetta e Piccola Santa tu, pic
cola Santa. Gli inglesi calava
no It's a long way to Tippera-

'; ry. non potevamo che perde-
' re. Come avranno fatto (do- ' 
. pò aver controllato anche ' 
:• l'assoluta mancanza di moti
vazioni e l'assenza totale di 

': mezzi) a non pensarci? Con 
; questo non voglio anch'io -
, accusare i nostri antenati né 
' sostenere buon ultimo che le 
• colpe dei padri ricadono ob- ' 

bligatoriamente sui figli. An-. 
che se il caso Cuccanni-telc-
giornali Rai ripropone il te-

-. ma. No, non m'e piaciuta la -, 
sottolineatura parentale inu- -

: tilmentc sgradevole e usala -
dai tg come supporto per -

' una notizia che tanto notizia 
poi non era: il mondo è pie- , 
no di «cravattari», strozzini 
più mimetizzati del babbo in- -

cnminato nascosti dietro si
gle finanziane e parabanca
rie vampircsche 

E non m'è piaciuta nem-
meno la pesante difesa d'uf- • 
ficio (?) operata da Striscia : 
la notizia (Canale 5), greve ';' 
come al solito («Zitti sui pa
dri voi del tgche siete pieni di ' 
padrini1.: E anche un sor- ? 
prendente: «Lorella non ve-, 
deva papà da molti anni». 
Qualcuno ci spiegherà • un ' 
giorno la sottile vena polcmi-, 
co-satirica di queste frecciati- * 
ne). Siamo ai soliti Saluti e 
baci (stavolta privati) confer
mati da un scrvizietto sull'ex 
presidente Leone - colpevo- ; 
le in questo caso di essere ' 
padre di Mauro - tanto per ri-. 
spettare il non obbligatorio • 
rapporto di correità fra geni-,' 
tori e figli. 3 : r »iy ' •. -- «•->•» ""?•: 

Fosse questa tv da cortile . 
condominial-periferica che " 
ha lo spessore delle lettere 
anonime, la vera e unica Tv 
spazzatura7 • _ -

Boris Eltsin 

Prima dì salutarvi vorrei tanto lasciarvi 
un messaggio positivo. 

Ma non ce l'ho. Sono la stessa cosa 
due messaggi negativi? :, 

-,u. '-— ..-•-•- <-.*•: , WoodyAlien 
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